
PROGETTO

1. Titolo
"Memorie e sogni di Pace: segni e disegni tra generazioni".

2. Descrizione del progetto
Il progetto "Memorie e sogni di Pace: segni e disegni tra generazioni" sarà realizzato grazie
all’impegno congiunto di una rete solida e coesa di attori territoriali, ciascuno portatore di
competenze specifiche e valori condivisi, maturati attraverso un costante impegno nel sociale a favore
della comunità.  A fianco di questa amm.ne operano:
•	l’I.C.S “Garibaldi”, a cui fanno capo tutte le scuole del territorio
•	l’Associazione Culturale e di Volontariato “Crescere”, che da anni accoglie e accompagna ragazzi e
ragazze con autismo e disturbi pervasivi dello sviluppo, promuovendone l’inclusione e la piena
partecipazione alla vita sociale e culturale;
•	il Circolo ACLI di Capolona, attivo nella promozione di iniziative sociali, culturali e solidali;
•	l’Università dell’Età Libera “E. Ficai”, che coinvolge adulti e anziani in percorsi di apprendimento
permanente e partecipazione comunitaria;
•	la Cooperativa “Koinè”, realtà di riferimento nei servizi socio-educativi e sanitari, che gestisce la
RSA del territorio favorendo una visione della terza età come risorsa di memoria;
•	Officina 104 – Soc. C.S.R.L, che si occupa dell’integrazione lavorativa di persone con disabilità
intellettiva medio/grave finalizzata ad aumentare il grado di autonomia personale;
•	il Lions Club del Casentino, da sempre impegnato nella promozione di valori civici, educativi e
umanitari.
Questa rete territoriale, composta da soggetti fortemente radicati nel contesto locale, rappresenta uno
degli elementi qualificanti del progetto. Siamo infatti profondamente convinti della valenza educativa
e sociale del fare rete, inteso come pratica di collaborazione fondata sulla condivisione di obiettivi,
risorse e visioni. La sinergia tra attori diversi – istituzioni scolastiche, associazioni, enti del terzo
settore, realtà culturali e sociosanitarie – consente di realizzare interventi più efficaci e inclusivi,
capaci di rispondere in modo articolato e partecipato ai bisogni della comunità.
Attraverso le attività programmate, si intende creare un ponte tra le generazioni, valorizzando il
dialogo, la memoria storica e l’espressione creativa sul tema della pace. Bambini, giovani, adulti e
anziani saranno coinvolti in un percorso tra ricordi della guerra, testimonianze di riconciliazione,
solidarietà e speranza. Il confronto diretto tra generazioni, mediato da educatori e facilitatori, diverrà
occasione di apprendimento reciproco e di costruzione di una memoria collettiva condivisa.
I racconti e le memorie raccolte daranno forma a “segni” – parole, scritti,  storie di vita – e a
“disegni”, intesi come elaborati grafici, installazioni artistiche, creazioni realizzate con materiali
semplici come lana, tessuti e filati. Questi prodotti saranno esito di laboratori creativi e inclusivi e
rappresenteranno un messaggio tangibile di impegno per la pace.
Il percorso prevede vari laboratori e momenti di incontro intergenerazionali e proiezioni di
film/documentari e culminerà in un evento multimediale aperto alla cittadinanza, presentando
installazioni artistiche, video-testimonianze e performance. L’evento sarà un’occasione di
restituzione e un invito alla comunità tutta a riflettere sulla costruzione di un futuro fondato sulla
memoria e sulla convivenza pacifica. Sarà anche realizzato dall’Associazione “Crescere” un e-book
quale strumento per raccogliere e documentare le attività del percorso, in quanto economico,
facilmente accessibile a un pubblico ampio e con elevata sostenibilità ambientale.
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3. Descrizione sintetica del progetto (da utilizzare ai fini della comunicazione da parte del
Consiglio regionale)
Il progetto sarà realizzato da una rete territoriale, composta da: l’istituzione scolastica, enti del terzo
settore, realtà culturali e sociosanitarie, tutti soggetti fortemente radicati nel contesto locale. Con le
attività programmate si intende creare un ponte tra le generazioni attraverso il dialogo, la memoria
storica e l’espressione creativa sul tema della pace, del rispetto dei diritti di ciascuno, della non
violenza e della solidarietà.  Coinvolgendo bambini, giovani e anziani, l’iniziativa ha lo scopo di
raccogliere e condividere memorie di guerra, testimonianze di riconciliazione e sogni di un futuro
pacifico. Si darà così forma a “segni” (parole, racconti, testimonianze) e “disegni” (elaborati grafici,
installazioni, creazioni artistiche con lana e filati). Un percorso educativo e artistico che prevede vari
laboratori, momenti di incontro intergenerazionali (musica, letture, poesie) e proiezioni di
film/documentari.  Il progetto culminerà in un evento multimediale intergenerazionale, gratuito e
aperto alla cittadinanza, pensato per dare visibilità al percorso svolto attraverso installazioni
artistiche, video-testimonianze e performance. Un’occasione per coinvolgere la comunità e stimolare
una riflessione collettiva sulla costruzione di un futuro fondato sulla memoria e sulla convivenza
pacifica. Inoltre, sarà realizzato un e-book, strumento economico e facilmente accessibile, per
raccogliere e documentare le attività svolte, rendendole fruibili a un pubblico ampio.

4. Finalità
FINALITA’
?	Sensibilizzare al tema della pace e nello specifico scoprire e riscoprire la “Festa della Toscana” che
ogni anno ci impegna a commemorare l'abolizione della pena di morte.
?	Valorizzare il dialogo intergenerazionale, facilitando l’incontro tra bambini, giovani e anziani allo
scopo di costruire un ponte tra passato, presente e futuro,nel rispetto dei diritti di tutti e di ciascuno.
?	Favorire l’espressione creativa mediante attività artistiche, narrative e multimediali, capaci di dare
forma a “segni” e “disegni” come strumenti di comunicazione e riflessione sui temi della giustizia e
dei diritti dell’uomo
?	Rafforzare la rete territoriale tra Enti, scuole e associazioni per costruire percorsi educativi e
culturali inerenti alla storia della Toscana e del nostro territorio.
?	Promuovere nella comunità e soprattutto nei giovani una riflessione sulla pace, sul rispetto dei diritti
di ciascuno, sulla non violenza e sulla solidarietà, riscoprendo la storia della Toscana.

5. Modalità realizzative
Il progetto sarà realizzato attraverso una serie di fasi coordinate e integrate, con il contributo attivo di
tutti i soggetti della rete. Le modalità operative saranno improntate alla collaborazione
interistituzionale, alla partecipazione attiva dei destinatari e alla valorizzazione delle risorse del
territorio. La pianificazione delle attività, la definizione dei ruoli e la calendarizzazione avverranno
nel gruppo di lavoro interistituzionale. Seguiranno incontri periodici di monitoraggio per verificare
l’avanzamento del progetto e apportare eventuali aggiustamenti. Le attività laboratoriali si
svolgeranno sia nei plessi scolastici, sia all’interno della RSA (laboratori educativi e creativi, incontri
di narrazione), mentre le attività del laboratorio di maglia si svolgeranno presso i locali del circolo
Acli. Saranno svolte attività intergenerazionali, con incontri e laboratori condivisi tra bambini,
giovani e anziani, per creare uno spazio di scambio, ascolto reciproco e produzione artistica comune.
Saranno utilizzate di tecniche miste (narrazione orale, arte tessile, disegno, video, scrittura) per
valorizzare i linguaggi e le abilità di ciascun partecipante.
Particolarmente cura sarà destinata alla documentazione delle testimonianze raccolte (registrazioni



p. 3

audio/video, trascrizioni e rielaborazioni narrative). A conclusione del progetto sarà organizzato un
evento multimediale e gratuito, aperto alla cittadinanza, che sarà l’occasione pubblica di restituzione,
celebrazione e promozione dei valori della pace e della collaborazione tra generazioni.
Sarà data adeguata promozione del progetto sui canali social delle associazioni partner, su siti
istituzionali e tramite stampa locale.

6. Pubblici di riferimento
tutti, scuole primarie, scuole secondarie

Elementi del progetto riferiti ai diversi pubblici:
- La comunità sociale di Capolona parteciperà gratuitamente alle proiezioni dei film/documentari,
agli incontri multigenerazionali (musica, letture, poesia)  e all’evento multimediale finale, come
momento di restituzione e celebrazione collettiva. Inoltre, potrà dare Supporto organizzativo e
promozione al progetto, attraverso la rete delle associazioni e dei gruppi locali. Con questo evento si
potrà rafforzare il senso di comunità, appartenenza e impegno verso un futuro di pace.
•	 -  le scuole primarie del comune di Capolona saranno ,  in special modo destinatari della
rappresentazione realizzata dagli/dalle alunni/e delle classi quinte della scuola primaria “Tortelli” e
parteciperanno attivamente ad attività collaterali;
•	 - le scuole secondarie del comune di Capolona potranno  fruire della mostra degli elaborati
realizzati dagli alunni di detta scuola, che sarà allestita nel loro plesso scolastico

7. Modalità di comunicazione e promozione del progetto

7 .a  Cana l i  d i  comunicaz ione  e  pubb l i c i zzaz ione :  g iorna l i ,  soc ia l  ne twork ,
h t t p s : / / w w w . c o m u n e . c a p o l o n a . a r . i t / ;
h t t p s : / / w w w . i n s t a g r a m . c o m / e x p l o r e / l o c a t i o n s / 2 6 8 2 1 8 4 4 / c o m u n e - d i -
c a p o l o n a / h t t p s : / / w w w . d i s c o v e r c a p o l o n a . i t /
nello specifico: la Nazione, ArezzoNotizie.it, aR24.net, ArezzoInforma.it

7.b Realizzazione e/o distribuzione di materiale di comunicazione e pubblicizzazione tramite:
depliant, video, manifesti, Redazione di un e-book e docufilm riassuntivo delle attività,
illustrando i protagonisti e i risultati raggiunti grazie al progetto.

7.c Descrizione del piano di comunicazione e promozione:
Il Piano di Informazione e Comunicazione mira a diffondere in modo efficace e trasparente le
informazioni sul progetto promosso dal comune capofila e dai partner, coinvolgendo
attivamente la comunità. Gli obiettivi principali sono: informare tutti gli attori sugli obiettivi e
risultati attesi, promuovere la partecipazione e raccogliere feedback. Le strategie includono:
incontri iniziali, diffusione di materiale informativo, podcast realizzati dai giovani,
comunicazione su media tradizionali e digitali, comunicati stampa, sito web dedicato, contenuti
su blog e social media, un evento finale per presentare i risultati, e la produzione di un e-book e
docufilm. Il piano punta a creare un dialogo costante e partecipato, rafforzando il legame tra
progetto e comunità, con benefici duraturi sul territorio. Per la promozione degli eventi sui
social media ci atterremo a quanto previsto dalla normativa (hashtag ufficiale
#FestaDellaToscana e (su Facebook e Twitter) la menzione @CRToscana.

7.d Conferenza stampa prevista in data: 06/12/2025 a sala consiliare Piazza Vittoria, CAPOLONA



p. 4

8. Luogo di svolgimento, data e tempi di realizzazione di ogni singola iniziativa

Titolo 1)	Laboratorio “Parole di Pace”
Tipologia laboratorio con attività intergenerazionale tra Università dell'età  libera e scuola
primaria
Sede presso la scuola primaria Tortelli  -
Indirizzo Via Dante
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 12/01/2026
Data conclusione 28/02/2026
Orario 10:30

Titolo 2)	Incontro con l’autore -
Tipologia incontro con un poeta/scrittore che presenterà alcune sue poesie e scritti sulla pace
Sede cinema Nuovo
Indirizzo Via V. Veneto, 37
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 01/03/2026
Data conclusione 30/04/2026
Orario 17:30

Titolo Laboratorio teatrale
Tipologia laboratori didattici
Sede scuola primaria Tortelli  -
Indirizzo Via Dante
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 01/12/2025
Data conclusione 30/04/2026
Orario 10:30- 11:30

Titolo Progetto “Intrecci di Pace”
Tipologia laboratorio creativo con attività intergenerazionale tra volontarie ass.ne Acli e
chiunque vorra aggregarsi
Sede presso la sede ACLI -
Indirizzo VIA VITTORIO VENETO  37
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 30/11/2025
Data conclusione 08/12/2025
Orario 16:00-18:00

Titolo Incontri e scambi generazionali ass. Crescere/RSA
Tipologia A-	Attività tra i ragazzi dell’Associazione “crescere” e gli/le ospiti della RSA “Boschi”
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Sede sede della RSA "Boschi"
Indirizzo Via Matteotti
Comune Subbiano
Provincia AR
Data di inizio 07/01/2026
Data conclusione 31/03/2026
Orario 10:30/11:30

Titolo Il ponte delle generazioni -  Anziani e bambini: un tesoro di storie da scoprire
Tipologia laboratorio con attività intergenerazionale tra Università dell'età  libera e scuola
primaria
Sede scuola primaria Tortelli  -
Indirizzo Via Dante
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 07/01/2026
Data conclusione 28/04/2026
Orario 10:30-11:30

Titolo Segni e disegni di pace
Tipologia laboratori didattici
Sede presso la scuola secondaria di primo grado "G. Garibaldi"
Indirizzo loc. la casella
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 01/12/2025
Data conclusione 28/02/2026
Orario 10:00/11:00

Titolo Memorie e sogni di Pace
Tipologia spettacolo
Sede Cinema Nuovo di Capolona
Indirizzo Via V. Veneto, 37
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 08/05/2026
Data conclusione 08/05/2026
Orario 18:00

Titolo VISIONI DI PACE
Tipologia spettacolo
Sede Cinema Nuovo di Capolona
Indirizzo Via V. Veneto, 37
Comune Capolona
Provincia AR
Data di inizio 19/12/2025
Data conclusione 30/04/2026
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Orario 21:00

9. Altre informazioni che il richiedente ritiene utile fornire
Alcune date specifiche relative agli eventi previsti nel progetto non sono ancora state calendarizzate
in modo definitivo. Il progetto prevede la partecipazione attiva di scuole, associazioni, enti del terzo
settore, strutture socio-sanitarie e gruppi della cittadinanza, pertanto la definizione delle date richiede
un’attenta coordinazione tra i diversi partner, nel rispetto dei loro calendari, tempi organizzativi e
disponibilità logistiche. Inoltre, il progetto si sviluppa in più fasi (laboratori teatrali, raccolta
testimonianze, produzioni artistiche, varie priezioni di film, incontri di letture, poesie e musica, oltre
all'evento finale), e alcune date saranno definite in itinere, in base all’andamento delle fasi precedenti
e al livello di maturazione dei prodotti e delle relazioni tra i partecipanti.
La mancata programmazione di alcune date non rappresenta una criticità ma una scelta consapevole
che risponde all’esigenza di garantire un’organizzazione partecipata e condivisa, l’inclusione di tutti i
soggetti coinvolti e la qualità e l’efficacia delle attività previste. Le date mancanti saranno definite e
comunicate tempestivamente, in accordo con tutti i partner di progetto.


